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specializzata proprio nelle rie-
vocazioni storiche proporran-
no oltre agli spettacoli di gioco-
leria, anche esibizioni come il 
lancio dei coltelli e delle asce 
infuocate.    Ci sarà anche un fa-
chiro, Onireves e i combatti-
menti con Spada di Aulla, Natu-

di Simona Calvi 

Da epoca buia a vera e pro-
pria passione. Il Medioevo fa il 
tutto esaurito. C’è attesa in città 
per l’appuntamento che cele-
brerà le tradizioni locali legate 
al periodo che traghettò la ci-
viltà occidentale dall’epoca an-
tica fino al Rinascimento e che 
vide Vimercate giocare un ruo-
lo strategico con i suoi rappre-
sentanti di punta come il cele-
berrimo Pinamonte da Vimer-
cate. Il 27 settembre infatti si 
terrà la “Notte medievale”, not-
te che in realtà partirà già dal 
pomeriggio e vedrà la città, fra 
piazza Roma, piazza Santo Ste-
fano e piazza Castellana torna-
re indietro  come a bordo di una 
macchina del tempo. 

Dalle sfreccianti automobili 
ai destrieri, dai jeans alle cotte 
di ferro, dalla minigonna alla 
tunica e, sul capo, le trecce an-
nodate. Insomma, tutto un altro 
mondo che prenderà il posto di 
quello attuale. Il tutto, al netto 
dei “difetti” dell’epoca. Peste 
compresa. 

L’iniziativa porta la firma del 
Comune, di Must, Confcommer-
cio e Brianzacque, main spon-
sor dell’evento e prenderà il lar-
go dalle 17.30 in poi nel centro 
storico. Il programma sarà reso 
noto ufficialmente nei prossimi 
giorni, ma la notte vedrà esibi-
zioni di destrezza, come il lan-
ciatore di coltelli, di equilibri-
smo rigorosamente su materiali 
disponibili all’epoca  con Messer 
Squilibrio e gli Equilibri di Ama-
ranta , spettacoli di magia, gio-

ranno i musici, con i Sonagli di 
Tagatam e con gli sbandieratori 
di borgo Moretta Alba, che di-
vertiranno ”il popolo” con le lo-
ro acrobazie. Sul palco cittadi-
no messer Nadir e le dame 
Arianna, Ginevra e Alessia de I 
giullari del Carretto, compagnia 

l’evento Il 27 settembre il borgo viaggia indietro nel tempo: a tenere banco saranno musici, giocolieri, spade 

coleria e molto altro ancora. Per 
i più coraggiosi, in via Roma, 
sarà possibile avvicinarsi, gra-
zie a Cascina delle ali, a falchet-
ti e altri rapaci con cui i falco-
nieri  cacciavano le loro prede 
per imbandire le tavole dei si-
gnori del luogo. Non manche-

Il medioevo torna a “brillare” in città 
Una notte tra dame, cavalieri e giullari

La notte porterà 
in piazza artisti 

specializzati 
nelle rievocazioni

storiche, che 
hanno svolto 

anche un ruolo 
da consulenti

dal passaggio di numerosi visita-
tori rende indispensabile ad un 
certo punto la creazione di strut-
ture di altrettanto rilievo. Nascono 
così l’Ospedale dei poveri - di cui 
dopo gli ultimi crolli oramai non 
resta più in piedi un mattone - e 
l’attuale Casa Banfi, allora conven-
to di San Francesco ad Oreno che 
la tradizione vorrebbe fondato al-
l’inizio del XIII secolo da San Fran-
cesco in persona.  Il feudo vimerca-
tese - l’antica Vicus Mercati - si tra-
sforma nel tempo in Vilmercato, il 
cui significato è indicato in “villa 
mercati” per la presenza di un’in-
sediamento di età romana sede di 
fiere e attività mercantili. Il feudo 
vimercatese passerà poi nelle ma-
ni di Gaspare da Vimercate, ai Sec-
co Borella e infine ai Trotti, tutti 
cognomi che risuonano ampia-
mente nella moderna città. n

ha dato i natali alla Lega Lombar-
da. Anche dopo la vittoria sul Bar-
barossa, Vimercate resta un im-
portante feudo all’interno del con-
tado della Martesana. Proprio l’im-
portanza del luogo, caratterizzato 

pievi. Ma è negli anni delle lotte tra i 
Comuni e il Barbarossa che Vimer-
cate dà prova delle sue “risorse” 
con condottieri come Pinamonte, 
alleato dei milanesi e autore del-
l’alleanza fra i Comuni che nel 1167 

la storia Cosa dicono le cronache 

Da pieve a feudo 
nell’orbita milanese
Il Vicus mercati 
che resiste tutt’oggi

A sinistra l’attuale 
Casa Banfi ex 

convento. A destra 
Pinamone 

da Vimercate 

Dalla fantasia alla realtà. Sono 
molti gli elementi che hanno resi-
stito nella Vimercate attuale e che 
affondano le loro radici nel Medio-
evo. Anzitutto il ruolo di pieve per 
il territorio circostante, un ruolo 
che ancora non ha smesso di eser-
citare il suo fascino. La nomina a 
capopieve risulta da un documen-
to dell’VIII secolo, il testamento di 
Rotperto di Agrate in cui viene ci-
tata anche la chiesa di Santo Stefa-

no Protomartire, il cui attuale edi-
ficio risalirebbe però al X secolo, 
con successive e frequenti modifi-
che. Sempre nell’VIII secolo Vi-
mercate si situa a capo del contado 
della Martesana, che riunisce 12 
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ralmente non mancherà il mo-
do di rifocillarsi come degli au-
tentici viandanti sulle pericolo-
se rotte medievali: birra, vino e 
cibo “rustico” per un vero ritor-
no al passato. Non mancheran-
no i banchetti con produzioni 
artigianali in stile e iniziative 
ed eventi dedicati ai più piccoli 
come la corsa nei sacchi, il tiro 
alla fune e le gare in carriola. 
Divertimenti semplici, che in 
realtà non sono mai tramontati, 
almeno fino all’avvento del-
l’epoca contemporanea. Un mo-
do per rispolverare dei “cimeli” 
non troppo dimenticati. n 

e gli immancabili destrieri 

zione con l’associazione Bimbo-
poli. Alle 15, all’oratorio Don Bo-
sco, una mostra decisamente 
inusuale, dedicata ai serpenti, 
mentre in serata spettacoli musi-
cali. Si chiude alle 21.30 in piazza 
San Michele con Michele Toma-
tis. 

Domenica 14 dalle 10 alle 11 
un percorso sensoriale a Parco 
Villa Borromeo intitolato “E tu? 
Cosa vedi? Cosa senti?” per bam-
bini dai due ai quattro anni di 
età. Alle 11 appuntamento alla 
parrocchia San Michele per la 
messa con la partecipazione di 
tutti i volontari della sagra. Alle 
11.30 passeggiata esperienziale 
per bambini dai 5 anni in su con 
Delle Ali Teatro e dalle 10 alle 
17.30 le visite guidate in collabo-
razione con il Fai. Nel pomeriggio 
alle 16.30, nella corte rustica Bor-
romeo, il té letterario con il pro-
fessor Massimo Elli. Alle 17, al Ba-
sell, l’esibizione del Piccolo coro 
La goccia, seguito fino a sera da 
spettacoli musicali tra piazza 
San Michele e l’oratorio Don Bo-
sco. Durante tutti gli eventi sarà 
possibile rifocillarsi nei punti ri-
storo allestiti per l’occasione. Sa-
bato e domenica lungo le vie del 
centro sono previste le esibizioni 
degli artisti di strada con numeri 
di giocoleria. 

La Sagra orenese è un appun-
tamento particolarmente senti-
to. Nacque ufficialmente nel 
1968, due anni dopo la fondazio-
ne del circolo, su suggestione di 
una popolare rubrica televisiva 
degli anni Cinquanta che propo-
neva agli italiani i resoconti di 
fiere e sagre in tutto il Paese. n 

Per la locandina di presenta-
zione, hanno scelto lo stesso un 
cavaliere medievale  in scintil-
lante armatura. Quest’anno, pe-
rò, il tradizionale appuntamento 
con la Sagra della patata di Oreno 
si è trasformato in un’edizione di 
“Aspettando la sagra”, versione 
più contenuta del celeberrimo 
evento che ogni due anni si tiene 
nel cuore del piccolo e suggesti-
vo borgo vimercatese. 

La decisione è stata presa per 
un motivo preciso: sebbene  la fe-
sta abbia, come si diceva, caden-
za biennale, gli organizzatori del 
Circolo culturale orenese -moto-
re dell’evento -  hanno rinviato 
tutto  al 2026 perché  proprio 
prossimo anno il Circolo compirà 
sessant’anni e l’idea è quella di 
legare le due ricorrenze organiz-
zando un’edizione speciale. 

«Non è stata una decisione 
presa a cuor leggero - hanno 
spiegato sul loro sito internet gli 
animatori del  Circolo culturale 
orenese -  ma è nata dal desiderio 
di costruire qualcosa di ancora 
più bello, coinvolgente e rappre-
sentativo.Nel frattempo - preci-
sano -  però, non restiamo fermi».  
L’edizione 2025 prenderà il via 
giovedì prossimo, 11 settembre, 
con l’apertura ufficiale al Basell. 
Venerdì 12 gli eventi inizieranno 
dalle 19 con il punto ristoro del 
Circolo culturale orenese di via 
Carso, del Basell e dell’oratorio 
Don Bosco. A seguire sempre al-
l’oratorio una serata con dj set e 
alle 21.30 in piazza San Michele 
una cover band con Max Cottafa-
vi.  Sabato 13, dalle 9 a mezzanot-
te, mercatini di hobbistica ed 

La Sagra della 
patata è nata 
nel 1968 sulla scia 
di una rubrica 
televisiva degli 
anni Cinquanta

esposizione di quadri, mentre 
dalle 10 alle 16 sarà possibile vi-
sitare il convento di San France-
sco grazie alle guide del Fondo 
ambiente italiano. Lo stesso, ma 
dalle 10 alle 17.30, per le cappelle 
gentilizie Borromeo e Gallarati 
Scotti e il cimitero storico di Ore-
no, mentre negli stessi orari sarà 
aperta anche Villa Gallarati Scot-
ti, sempre con visite guidate a 
cura del Fai. I visitatori potranno 
accedere anche alla corte rustica 
dove verrà esposta l’opera collet-
tiva “Prato fiorito” di Hervé Tul-
let realizzata dai bambini dai 
cinque anni in su, in collabora-

Aspettando la Sagra del 2026 
Oreno, tre giorni di iniziative 

in partenza Il borgo ha spostato di un anno l’appuntamento per celebrare il 60esimo

La locandina di “Aspettando la Sagra 2025” 


